CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE ASSOCIAZIONI DEI CIECHI DI GUERRA

STATUTO

ARTICOLO  1

NOME, DENOMINAZIONE SOCIALE, SEDE E DEFINIZIONE

1.1  
Il nome dell’associazione è Congresso Internazionale delle Associazioni dei Ciechi di   Guerra (di seguito chiamato I.K.K. dal suo nome originale tedesco: Internationaler Kriengsblinder Kongress).

1.2 L’ I.K.K. è un’organizzazione non governativa, non lucrativa e non politica.

1.3 La sede principale dell’I.K.K. deve essere situata nel paese del suo Presidente. Il Primo Vice-Presidente e i due Vice-Presidenti svolgeranno i loro incarichi nei rispettivi paesi.

1.4
Nel presente Statuto il termine “Combattenti” indica le persone che prestano servizio nella 

Marina Militare, nell’Esercito, nell’Aeronautica o nelle Forze ausiliari dello Stato (riconosciute come tali dalle Nazioni Unite); “Ex-Combattenti” significa combattenti che non prestano più servizio, compresi ciechi, vittime civili di guerra o  a causa di operazioni belliche o di tipo bellico.


ARTICOLO 2 

OBIETTIVI E POTERI

2.1 L’I.K.K. persegue le seguenti finalità:

2.1.1 Tutelare e promuovere il miglioramento delle condizioni di vita dei ciechi di guerra, degli ex combattenti, delle vittime civili di guerra, nonché dei loro superstiti (coniugi ed orfani);

2.1.2 Assicurare che i ciechi di guerra, gli ex combattenti e le vittime civili di guerra, godano degli stessi diritti  civili e sociali e che siano pienamente integrati nella loro comunità;

2.1.3 Impegnarsi a prevenire la diffusione delle guerre e l’uso di armi prodotte per provocare la cecità, le quali possono causare la perdita della vista ai combattenti e ai civili che sono stati coinvolti in tali conflitti.

2.2 Al fine di raggiungere i risultati sopra indicati l’ I.K.K. ha il potere di:

2.2.1 Creare un forum per lo scambio di esperienze fra le associazioni nazionali appartenenti all’ I.K.K.;

2.2.2 Provvedere all’assistenza economica e riabilitativa per i singoli soci delle associazioni membri dell’ I.K.K. che vivono in stato di povertà;

2.2.3 Intrattenere rapporti con le organizzazioni umanitarie al fine di  raggiungere gli obiettivi  specificati nel paragrafo precedente;

2.2.4 Notificare alle organizzazioni internazionali le violazioni dei diritti dei ciechi combattenti, ex combattenti e vittime civili di guerra di ogni paese;

2.2.5 Adottare risoluzioni in riferimento ai problemi emersi e trasmetterle ai Governi e alle apposite Agenzie delle Nazioni Unite;

2.2.6 Espletare tutte le altre attività concernenti le finalità proprie dell’ I.K.K.

ARTICOLO 3

DEI SOCI

3.1 I soci possono essere:

a) Ordinari

b) Onorari

3.2 Un’associazione nazionale, costituita a beneficio di ciechi di guerra e/o ex combattenti, vittime civili di guerra, della violenza e del terrorismo con un numero consistente di iscritti può essere qualificata come socio ordinario. Ci può essere più di un socio ordinario per ogni paese.

3.3 Un soggetto che si sia adoperato con particolare merito per l’ I.K.K. per i ciechi di guerra, per gli ex combattenti o per le vittime civili di guerra, della violenza e del terrorismo, può su proposta di un socio ordinario del paese nel quale risiede, essere eletto dall’Assemblea Generale, membro onorario a vita dell’ I.K.K.

3.4 I nomi dei soci fondatori ordinari sono elencati in appendice al presente statuto. Un futuro socio potrà essere accettato fra i soci ordinari dalla direzione dell’ I.K.K. dopo la valutazione della domanda presentata dall’associazione interessata.

3.5 Ciascun socio si impegna ad osservare le disposizioni del presente statuto e a corrispondere la quota di iscrizione dell’importo stabilito dall’Assemblea Generale.

3.6 La direzione può stabilire che un socio, che si trovi in una difficile situazione finanziaria, possa corrispondere una quota di iscrizione ridotta o simbolica.

3.7 I soci che partecipano all’Assemblea Generale dispongono di un solo voto, a prescindere dal numero dei membri presenti all’Assemblea Generale.

3.8 Un socio ordinario può essere espulso dall’ I.K.K. con la semplice maggioranza dei voti dell’Assemblea Generale, se non ha preso parte a due assemblee generali consecutive senza alcuna giustificazione o non abbia versato la quota di iscrizione per due anni consecutivi e non abbia richiesto l’esenzione dal pagamento di tale quota, o che abbia diffuso opinioni contrarie allo spirito della carta delle Nazioni Unite.

3.9 L’iscrizione dei soci ordinari cessa nel caso in cui l’associazione viene disciolta in conformità con la legge del paese in cui essa è stata costituita.

ARTICOLO 4

L’ASSEMBLEA GENERALE

4.1 L’Assemblea Generale è l’organo supremo dell’ I.K.K.

4.2 L’Assemblea Generale Ordinaria dell’I.K.K. si riunisce ogni 3 anni.

4.3 Il Presidente dovrà inviare, almeno 3 mesi prima, l’avviso di convocazione con l’indicazione della data e del luogo in cui si terrà l’Assemblea Generale.

4.4 La direzione può invitare ospiti.

4.5 In caso di emergenza, la direzione dell’ I.K.K. può convocare un’ Assemblea Generale Straordinaria dei soci. L’avviso di convocazione dovrà specificare le materie da discutere e le proposte della Direzione su come affrontare simili situazioni.

4.6 L’Assemblea Generale ordinaria ha competenza esclusiva sui seguenti punti:

4.6.1 Approvazione dei documenti presentati dal Presidente;

4.6.2 Approvazione delle relazioni presentate dai membri ordinari con riferimento alla situazione delle proprie associazioni e dei paesi nei quali essi operano;

4.6.3 Adozione del programma per il prossimo triennio;

4.6.4 Elezione del Presidente, del Primo Vice-Presidente e dei due Vice-Presidenti;

4.6.5 Adozione delle risoluzioni eventuali dirette ai governi, alle Nazioni Unite e alle sue agenzie, nonché ad altre organizzazioni;

4.6.6 Determinazione della quota di iscrizione;

4.6.7 Su proposta della direzione, possono essere adottate decisioni riguardanti modifiche allo statuto o lo scioglimento dell’ I.K.K.

4.7 L’adozione di modifiche relative allo statuto o allo scioglimento dell’ I.K.K. devono necessariamente essere approvate da una maggioranza di due terzi dei soci presenti. Qualunque altra risoluzione può essere approvata dalla semplice maggioranza. In caso di parità di voti, prevale il voto Presidente.

ARTICOLO 5

LA DIREZIONE

5.1 La Direzione è composta dal Presidente, dal Primo Vice-Presidente (che assume la presidenza in caso di necessità) e da due Vice-Presidenti. I componenti della Direzione rimangono in carica per tre anni e possono essere rieletti.

5.2 La Direzione ha il potere di:

5.2.1 Stabilire la data e il luogo dell’ Assemblea Generale;

5.2.2 Redigere l’ordine del giorno dell’Assemblea Generale;

5.2.3 Esentare i soci ordinari dal pagamento della quota d’iscrizione qualora la loro situazione finanziaria permetta tale esenzione;

5.2.4 Convocare l’Assemblea Generale Straordinaria;

5.2.5 Curare il funzionamento e la gestione amministrativa dell’ I.K.K. tra un’Assemblea Generale e l’altra.

5.3 La Direzione può adottare decisioni anche per corrispondenza.

5.4 Le decisioni della Direzione sono adottate a maggioranza di voti.

5.5 Il quorum richiesto per la validità delle riunioni della Direzione è di almeno 3 componenti.

ARTICOLO 6

IL PRESIDENTE

6.1
Il Presidente è responsabile della gestione ordinaria dell’ I.K.K.; presiede l’Assemblea   Generale e la Direzione. Nei casi di urgenza può prendere decisioni per conto della Direzione.

6.2 Se il Presidente è impossibilitato a svolgere i suoi compiti, il Primo Vice-Presidente agisce in sua vece.

ARTICOLO 7

FINANZIAMENTO

7.1 Il patrimonio dell’ I.K.K. consiste in:

7.1.1 Le quote annuali d’iscrizione;

7.1.2 Sovvenzioni provenienti dai soci Ordinari e da altri contribuenti;

7.1.3 Lasciti e donazioni.

7.2
Eccetto nei casi in cui siano destinati ad uno scopo specifico, i lasciti, le donazioni o i contributi, saranno utilizzati per coprire i costi organizzativi dell’I.K.K. e  per fornire l’assistenza finanziaria ai soci Ordinari che ne hanno bisogno. Su proposta della Direzione, l’Assemblea Generale può concedere contributi, a carico di uno specifico fondo finanziario, a sostegno delle associazioni di ciechi di guerra, di ex-combattenti e di vittime civili di guerra, che non sono soci dell’ I.K.K., qualora ne facciano richiesta.

7.3
Il Presidente è responsabile della gestione finanziaria dell’ I.K.K. e ne presenta una relazione annuale alla Direzione entro tre mesi dal termine dell’anno finanziario. Su proposta della Direzione tali relazioni saranno presentate all’Assemblea Generale dei soci.

7.4  
L’esercizio finanziario dell’I.K.K. si conclude il 31 Dicembre di ogni anno.

ARTICOLO 8

MODIFICHE DELLO STATUTO E SCIOGLIMENTO DELL’ I.K.K.

8.1 Il presente Statuto può essere modificato dall’Assemblea Generale dei soci. Le proposte di modifica saranno notificate in un documento allegato all’avviso di convocazione dell’Assemblea Generale;

8.1.1 Gli emendamenti allo Statuto devono essere inoltrati  in forma scritta al Presidente almeno tre mesi prima dell’ Assemblea Generale.

8.2 L’ I.K.K. può essere sciolto dall’Assemblea Generale dei soci. La proposta di scioglimento dell’ I.K.K. deve essere riportata nell’avviso di convocazione dell’ Assemblea Generale. Tale proposta dovrà contenere le disposizioni sia per la cessazione dell’ attività, che per la soddisfazione delle eventuali passività dell’I.K.K.

IL PRESENTE STATUTO E’ STATO APPROVATO 

il 23 Settembre 2003

dalla XII Conferenza dell’ I.K.K. e modificato
il 24 Ottobre 2006

dalla XIII Conferenza dell’ I.K.K.

St  Dunstan’s Ovingdean, Brighton

LISTA DELLE ASSOCIAZIONI DELL’ I.K.K. CHE HANNO APPROVATO IL PRESENTESTATUTO DELL’I.K.K.

	Canada
	Sir Arthur Pearson Association of war Blinded

	Francia
	Union Des Aveugles De Guerre

	Germania
	Bund der Kriegsblinden Deutschlands EV

	Italia
	Associazione Italiana Ciechi di Guerra-Onlus

	Polonia
	Zwiazek Ociemnialych Zolniery Rzeczpospolitej Polskiej

	Romania
	Association of Romanian War Blind

	Russia
	All Russia Association of the Blind

	Sri Lanka
	Sri Lanka Blind Foundation

	United Kingdom
	St Dunstan’s for Blind ex-Service Men and Women

	United States of America
	Blinded Veterans Association


